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Tensione rinnovatrice al concorso del nuovo cinema 

Cubo ha aperto la 
Mostra di Pesaro 

DALL'INVIATO 
PESARO, 2 giugno 

« La Mostra del nuovo ci­
nema si offre quest'anno al ci­
neasti (autori, critici, saggi­
sti cinematografici, circoli e 
circuiti nuovi, ecc . ) come se­
de di contestazione: di se stes­
sa, nel momento della sua pre­
sa di autocoscienza critica... 
e, insieme, di tutti gli istituti 
che non mostrano segni di 
nuova consapevolezza... che le 
Mostre, da esposizioni di ci­
ne-merci, di beni di consumo 
cinematografici, si trasformi­
no in luoghi di ricerca, di in­
tervento... ». Queste frasi, ini­
ziali e conclusive di un am­
pio documento reso pubblico 
dalla direzione e dalla Com­
missiono ordinatrice del Festi­
val di Pesaro, sintetizzano la 
tensione rinnovatrice che do­
mina, in un clima acceso e an­
che convulso, le prime gior­
nate della manifestazione pe­
sarese. 

Gruppi di cineasti d'avan­
guardia, o che tali si conside­
rano (notati, fra gli altri, Bel­
locchio, Leonardi, Massobrio, 
Samperi, Rcavolinl, oltre n Va­
lentino Orsini che, insieme 
con Pio Baldelti. ha assunto 
la nresidenza delle assemblee 
tuttora In corso) premono 
perchè le modificazioni strut­
turali del Festival assumano 
sin d'ora un carattere dichia­
rato e decisivo; gli esponen­
ti del movimento studentesco 
delle Marche vanno oltre, pro­
spettando, al limite, la so­
spensione della Mostra 

Fino a stasera, comunque, 
nella sala del Teatro SDeri-
mentale. ci sono state piìi di­
scussioni che proiezioni (e il 
programma di queste ultime 
appare già alquanto mutato), 
con contrasti talora asDri. 
Un indebito e incivile inter-

MIGLIORANO LE 
CONDIZIONI DI 
LUIGI PAVESE 

ROMA, 2 giugno 
Sono notevolmente migliora­

le le condizioni dell'attore 
Luigi Pavese, ricoverato ieri 
sera nel « reparto craniolesi » 
dell'ospedale San Giovanni in 
seguito a ferite riportate in 
un incidente stradale avvenu­
to sull'Autostrada del Sole, 
u venti chilometri dal casello 
di uscita del tratto Roma-
Nord. 

L'attore, che è assistito dal 
fratello Nino e dalla nipote 
Phaila, si è ripreso dallo sta­
to commotivo e di choc in 
cui si trovava ieri sera. 

vento della polizia, nella tarda 
serata di ieri, ha rischiato 
di drammatizzare la situa­
zione: un giovane è stato fer­
mato, ma rilasciato poco do­
po. Insieme con numerosi al­
tri inneggiava a Ho Chi Min, 
durante la presentazione del 
lungometraggio di Joris Ivens 
Diciassettesimo parallelo, che, 
messo in cartellone all'ultima 
ora, ha preceduto la prima 
delle opere in concorso. Me­
morie del sottosviluppo (Cu­
ba). 

Di Diciassettesimo parallelo 
il nostro giornale si è già oc­
cupato più volte; è la storia 
quotidiana di un villaggio viet­
namita situato nella cosiddet­
ta « fascia smilitarizzata » e 
sottoposto a continui attacchi 
americani dall'aria, dal mare, 
da terra. Gli uomini e le don­
ne, i vecchi e i bambini si 
battono sul fronte del lavo­
ro e su quello della guerra, si 
preparano all'eventualità di 
uno sbarco, vivono giorno per 
giorno la loro esistenza col­
ma, nonostante tutto, di for­
za, di dignità e anche di gio­
ia. Il pudore dello stile, la 
autenticità e la profondità del 
legame tra il regista e la ma­
teria umana da lui consape­
volmente prescelta, l'eccezio­
nalità della sua testimonian­
za anche sotto il profilo di 
una documentazione oggettiva: 
questi i motivi che fanno, di 
Diciassettesimo parallelo, un 
vero capolavoro 

Anche Memorie del sotto-
sviluppo disegna, ma da un 
angolo visuale diverso, il qua­
dro di una rivoluzione, nar­
rando la mancata integrazio­
ne in essa del trentottenne 
Sergio, intellettuale borghese 
di buona famiglia, che, abban­
donato dalla moglie, dai pa­
renti. dai pochi amici, rima­
ne all'Avana nel giorni caldi 
tra il fallilo attacco del 'GÌ e 
la « crisi » dell'ottobre '62. 
Sergio tenta di scrivere, rie­
voca il suo passato di ragazzo 
e di uomo, la sua vicenda co­
niugale, le sue prime esperien­
ze sessuali e sentimentali. In 
un Paese socialista, parados­
salmente, egli campa di ren­
dita; nessuno, in fondo, lo di­
sturba, nessuno vuole qualco­
sa da lui. Il suo sforzo per 
creare, paternallsticamente, un 
rapporto non solo erotico con 
la giovanissima Elena (costei, 
affiancata dai genitori e dal 
fratello, lo porterà dinanzi al 
tribunale, falsamente accusan­
dolo di averla sedotta) dà il 
segno di una bancarotta che, 
dall'individuo, risale alla clas­
se esautorata e privata, insie­
me, cosi delle sue ragioni sto-
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riche come di quelle esisten­
ziali. 

La tragicommedia del di-
battimento giudiziario è, per 
noi, il momento più felice 
del film, poiché rivela nel re­
gista Tomas Gutierrez Alea 
una vena satirica, che si era 
espressa in modo specialmen­
te acuto nella Morte del buro­
crate. In Memorie del sotto­
sviluppo, Gutierrez Alea spe­
rimenta, ma con risultati mi­
nori, altri moduli formali, par­
zialmente di derivazione euro­
pea. Ci sono inserti di attua­
lità, pagine di cinema-verità 
(una tavola rotonda sul «sot­
tosviluppo », appunto, nella 
quale vediamo intervenire il 
nostro Gianni Tot! e il diam-
maturgo americano Jack Gel-
ber) e una sorta di « mono­
logo interiore », che accentua 
la componente psicologica di 
un racconto, cui forse sareb­
bero meglio convenuti il tono 
« straniato », il distacco più 
netto tra autore e personag­
gio. 

Nel tardo pomeriggio di og­
gi, un accordo è stato rag­
giunto: le prolezioni si svol­
geranno regolarmente, secon­
do un nuovo calendario; as­
semblee pubbliche discute­
ranno 1 film; un comunicato 
di autogestione, largamente 
rappresentativo, curerà l'ap­
plicazione pratica di una linea 
teorica che si condensa nelle 
prime parole della mozione 
approvata a larga maggioran­
za; In esse si dice che la Mo­
stra di Pesaro diventa « Mo­
stra per il cinema libero e 
di opposizione ». 

Aggeo Savioli 

§ L'attrice ha deciso di interpretare parti più «audaci» g 

| Julie Andrews solo per § 
1 spettatori maggiorenni 1 

H O L L Y W O O D — Dopo aver sostenuto, f inora , par t i e h * non svelavano eccessivamente le t u e f a t t e n e , l 'at tr ice Julie Andrews ha ora a e-

cattato d i appar i re in u n f i l m in cui sono previste scene p i ù « audaci » , come questa nella quale i l suo par tner . Rock Hudson , deve inzup­

parsi d'acqua la camicia per af ferrare la Andrews sotto una doccia v iolenta. I l f i l m , ovviamente, s a r i r iservato a i maggiorenni . 

Nel mondo del jazz 

Un omaggio a 
Charlie Parker 

La Verve ha pubblicato in 
Italia, tre dischi sciolti radu­
nati sotto il titolo Birdology, 
e distribuito in ordine crono­
logico quanto Charlie Parker 
incise, accompagnato da pic­
coli complessi, per questa eti­
chetta in un arco di tempo 
dal 1946 • al 1954. Dobbiamo 
subito permettere che la rac­
colta non ha il preciso carat­
tere organico che vanta, per­
chè il criterio dei piccoli com­
plessi è piuttosto arbitrario 
(esso lascia fuori, ad esem­
pio, uno degli assoli più belli 
di «Blrd» per questa casa: 
Repetition); inoltre, ammesso 
il criterio, primo, non si ca­
pisce l'inclusione dell'assolo 
di Parker in Lady Be Good 
(gli altri assoli, tranne quel­
lo del pianista, sono stati ta­
gliati), che fa parte dei con­
certi del «Jazz at the Philar-
monic». mentre tutti gli al­
tri pezzi della stessa serie 
non sono stati riportati; e, 
secondo anche del materiale 
con piccoli complessi non è 
stato trasportato affatto, m 
Birdology, « tutto », mancan­
do pezzi, sia pure un po' 
commerciali, come La cuca­
racha (ma che peraltro esi­
stono!), sia le varie matrici 
(« altemates ») dello stesso 
pezzo: alcune appaiono (Leap 
Frog, ad esempio), altre no 
(« l'altro » / love Paris, per ci­
tare uno dei tanti casi). Inol­
tre, mancano cosi tutti i pez­
zi, tutt'altro che secondari 
(più felici di tanti qui inclu­
si) che Parker registrò con 
un'orchestra d'archi. La rac­
colta. in questi limiti, è inte­
ressante ed anche utile, so­
prattutto come testimonian­
za, perchè, discograficamente, 
quello della Verve è ilperio-
do meno felice di Charlie 
Parker. Per fortuna, c'è quel 
capolavoro che s'intitola The 
Blrd (1949)! Le due sedute 
migliori sono quelle del gen­
naio '51 con Miles Davis alla 
tromba e Max Roaeh alla bat­
teria (Au Privare. She Rote. 
K.C. Blues, Star Eyes. questo 
ultimo nettamente superiore a 
quello in quartetto dell'anno 
prima) e, immediatamente 
successiva, dell'agosto, con 
Red Rodney, tromba, e John 
Lewis, piano (Blues for Ali­
ce, Si Si. Swedish Schnapps, 
Back Home Blues, Lover 
Man). 

Un collezionista milanese, 
Liborio Pusateri, è ora riu­
scito a raccogliere tutte ;e 
matrici Dial di Parker (sono 
le incisioni migliori dell'alto-
saxofonista): capolavori solo 
in parte oggi reperìbili su 
LP, pare che possano venir 
raccolti definitivamente in una 
serie di dischi 

Il quattordicesimo album 
della serie e Vi piace il jazz » 
propone una fondamentale 
raccolta di incisioni realizza­
te fra il "23 e il *25 dai Cla-
rence Williams Blue Five, in­
teressanti non tanto per que­
sto pianista in sé. quanto per 
la presenza, spesso simulta­
nea, della cornetta di Louis 
Armstrong e del sax sopra­
no e clarino di Sidney Be-
chet. Figurano alcuni splen­
didi interventi di « Satchmo ». 
ma la vera sorpresa sono quel­
li di Bechet: il suo Teias Moa-
ner Blues dell'ottobre "24 è 
un assolo già strutturato fuo­
ri del linguaggio polifonico 
New Orleans e proiettato, nò 
più né meno di quello arm-
stronghiano, nel futuro del 
jazz. E converrebbe ristudiare 
il contributo di Bechet alla 
evoluzione di questa musica, 
togliendo il monopolio ad 
Armstrong (inoltre, a carrie­
ra avanzata, il jazz dell'emi­
grato saxofonista è stato as­
sai meno mercificato di quel­

lo del collega) (CBS 63092). 
Un Armstrong in gran vena 
si trova, comunque, negli as­
soli contenuti nell'economico 
// re del jazz (When the 
Saints, High Society, Indiana, 
Back o'Town Blues ecc.) com­
presi fra il '47 e il '55: con 
Armstrong sono Jack Teagar-
den e Trummy Young, trom­
bone, Earl Hines, Billy Kyle, 
Dick Cary, piano, Barney Bi-
gard, clarino. Sidney Catlett, 
batteria (Ace of Hearts DS 6). 

d. i. 
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Lettera 
di Zavat-

tini ai 
registi 

indipen­
denti tv 

Cesare Zavat tini, a ' nome 
d e l l'Assemblea permanente 
dell'ANAC, l'organizzazione de­
gli autori cinematografici, ha 
inviato all'associazione registi 
indipendenti televisivi, dopo 
la nota presa di posizione di 
quest'ultima sulle condizioni 
di soggezione artistica nella 
quale sono costretti a lavora­
re i registi della RAI-TV, la 
seguente lettera: 

Cari amici. 
dal 6 marzo la nostra Asso­
ciazione ha come unico orga­
no deliberante l'Assemblea ge­
nerale dei soci perchè è sta­
ta convinzione di tutti che 
nel presente momento, così 
fervido e carico di problemi 
nuovi da affrontare in modo 
nuovo, nessuno di noi pote­
va domandare ad un diretti­
vo tradizionale — per guan­
to rappresentativo esso potes­
se essere — poteri decisiona­
li. Ctò evidentemente compor­
ta discussioni lunghe ed este­
nuanti. ma assolutamente ne­
cessarie. se si vuole che an­
che il mondo dello spettaco­
lo partecipi a quel forte mo­
to di rinnovamento che sale 
dalle fabbriche, dalle univer­
sità, dalle urne. Se questi so­
no gli intendimenti dell'As­
semblea permanente della 
AXAC. non possiamo eviden­
temente essere indifferenti a 
ciò che avviene all'interno de­
gli organismi televisivi, né tan­
to meno alle condizioni di sog­
gezione in cui operano regi­
sti ed autori televisivi. Per 
questo, l'adesione ci vostro 
documento e alla vostra lot­
ta non è un atto formale. 
anzi vi diciamo che intendia­
mo essere presenti al vostro 
convegno per portare avanti 
insieme a roi l'analisi della 
situazione dello spettacolo in 
Italia al fine di stabilire una 
piattaforma comune di azio­
ne. che valga anche a diffe­
renziare le adesioni formali e 
sospette dai concreti impegni 
di lotta che noi dell'ANAC sia­
mo monti a sottoscrivere flit 
d'ora. 

SjjliiliilllllilliiilllllilllliillllllllilllllliiiillilliilllillllllllllllilllllllillllllS 

f L'Open Theater I 
! oggi a Milano I 

M I L A N O — Debutta questa sera a l Teat ro d i v ia Manzon i reduce da Sina tournee iniz iata m Roma 

i l 2 maggio, l 'Open Theater d i N e w Y o r k che presenterà « T h e Serpent: A Ceremony » ( « I l serpente: 

un r i t u a l e » ) , spettacolo che verrà repl icato d o m a n i ; merco led ì , invece, l 'Open Theater n e t t e r à in 

scena « Masks * ( « Maschere » ) su testi d i Brecht , lonesco • T w a i n . Nel la f o t o : un» scena d e l ­

l ' * In ferno » in « T h e Serpent: A Ceremony » . 
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WALTER INTERPRETA BRAHMS 

Quando Bruno Walter scompariva ultra­
ottantenne pochi anni or sono, lasciava die­
tro di sé oltre mezzo secolo di musica se­
gnato in profondo dalla sua presenza di 
interprete. In tanti anni di attività svolta 
nel vecchio come nel nuovo mondo egli ten­
ne fede a una sensibilità che potremmo de­
finire « romantica » di formazione ma cor­
retta da una coscienza umanistica e filolo­
gica che gli permise il superamento del 
mondo romantico portandolo anche verso 
lidi del tutto diversi. Non a caso egli fu uno 
dei massimi interpreti di Mahler come di 
Mozart, recando nell'interpretazione delia mu­
sica del passato vicino e lontano una co­
scienza critica che fa di lui. anche a distanza 
di tempo, uno dei direttori d'orchestra ve­
ramente srrandi del "900. 

A5coltare una dopo l'altra le quattro sin­
fonie di Brahms nella sua direzione, come 
ci vengono presentate ora in Italia in una 
edizione popolare della serie « Esecuzioni 
leggendarie» dell'Odissea (tre dischi in cas­
setta della CBS) è un'esperienza pressoché 
unica. Le incisioni risalgono al 1953 (salvo 
quella della «quarta» che è del 1951). che 
è quanto dire a un periodo in cui Walter 
era ancora nel pieno delle sue forze di in­
terprete, richiesto e acclamato in ogni angolo 
del globo terracqueo (esegue l'Orchestra Fi­
larmonica di New York). Ci conquista in­
nanzi tutto, come sempre in Bruno Walter, 
il calore della « cavata », in parole povere 
l'intensa bellezza del suono. la «aia capacità 
di creazione formale, quel tenere sul filo del 
rasoio attimo per attimo le monumentali 
partiture di Brahms. non sempre prive di 
momenti di stanchezza. E poi attraverso di 
lui, eccelso interprete mahleriano, ecco schiu­
dersi addirittura la visione di un possibile 
raccordo tra Brahms e Mahler stesso. Sem­
bra un assurdo, e parrebbe veramente es­
serlo in sede di analisi critica delle parti­
ture delle sinfonie di Brahms. Eppure si 
ascoltino queste incisioni e si sentirà aleg­

giare lo spirito del sinfotdsmo mahleriano 
in più d'una pagina brahmsiana: nella iper-
dirnensionalità di certi sviluppi, nell'arcana 
profondità di taluni impasti timbrici, nel 
sardonico soprassalto di alcuni temi cui Wal­
ter presta un sottofondo allusivo che non 
avremmo mai sospettato nel musicista am­
burghese. 

STIMOLANTE ABBINAMENTO 
Insomma, un'esperienza rivelatrice, cui pos­

siamo accomunare per altri versi quella del 
Concerto n. 2 op. 83 in si bemolle maggiore 
per pianoforte e orchestra neresecuzione di 
Géza Anda e Herbert von Karajan a capo 
dell'Orchestra Filarmonica di Berlino. La 
tendenza karajaniana all'estenuazione, alla de­
libazione della sonorità (che non significa 
necessariamente disintegrazione della pasta 
sonora brahmsiana, come avviene a volte 
nelle interpretazioni brahmsiane dì un diret­
tore pure grandissimo come Celibidache) si 
sposa curiosamente con il pianismo robusto 
e incisivo del pianista ungherese con un ri­
sultato singolare e stimolante, vieppiù sot­
tolineato dall'ottimo rendimento fonico del 
disco, come del resto è nelle migliori tradi­
zioni della Deutsche Grammophon Gesell-
schaft cui si deve la realizzazione dell'inte­
ressante microsolco. 

E restando al Brahms concertistico, ecco 
il Concerto in re maggiore op. 77 per violino 
e orchestra eseguito da Bronislaw Gimpel 
accompagnato dall'Orchestra Sinfonica di 
Berlino diretta da Arthur Griiber. A giudicare 
da questo disco, si direbbe che la sene « I 
classici delia musica classica» della Ricordi, 
dopo un periodo di silenzio, si ripresenti 
sotto una veste più curata ed efficace dal 
punto di vista del rendimento fonico rispetto 
a un passatt) non troppo brillante. In effetti 
il Concerto brahmsiano, del resto affidato 
alle mani di un esecutore abile e navigato, 
è godibile dalla prima all'ultima nota in 
una realizzazione che non teme di figurare 
accanto a incisioni ben più celebri e popolari. 

TELERADIO 
A VIDEO SPENTO 

INSISTENZA INUTILE -
Ormai il pubblico dovreb­
be essersi abituato alla 
s novità» costituita dalle pre­
sentazioni di Paolo Villaggio 
in Quelli - della domenica. 
Vorremmo dire che l'ag­
gressività con la quale Vil­
laggio aveva in qualche mo­
do rotto il tranquillante cli­
chè del presentatore televi­
sivo, cui il pubblico era da 
sempre abituato, dovrebbe 
ormai essersi consumato 
nella ripetizione. Così non 
sembra, invece. L'indice di 
gradimento della rubrica do 
menicale — che non è cer­
to peggiore di tante altre 
— continua invece a mante­
nersi basso; e Villaggio con­
tinua ad essere accusato di 
« offese » al pubblico. La 
notazione ci sembra di un 
certo interesse. Ci sembra, 
in particolare, che confer­
mi quello che in altre oc­
casioni abbiamo scritto, nel­
le prime fasi della trasmis­
sione: che le qualità di Vil­
laggio, la sua carica, le sue 
indubbie capacità, vengono 
gravemente ridotte — e per­
fino distorte — dalla man­
canza di una precisa fun­
zionalità. I testi che deve 
recitare, infatti, non si di­
scostano di molto da quel­
li di altri presentatori; e 
le sue qualità di attore ven­
gono ridotte in uno schema 
che non ammette reali im­
provvisazioni. 

Appare evidente — su que­
ste premesse — che il suo 
stile, mancando di qualsia­
si aderenza al tono della 
trasmissione, non può esse­
re assorbito dal pubblico; 
nemmeno, come s'è detto, 
dopo un lungo e ripetuto 
consumo. Resta da vedere, 
dopo queste osservazioni, 
quali siano le scelte neces­
sarie. E il problema, pur­
troppo, non sembra presen­

tare molte soluzioni: appa­
re assai difficile, infatti, che 
— in questo momento — 
la RAI-TV aia disposta a 
mollare ed aprite le sue 
rubriche ad una più spre­
giudicata intelligenza. L'in­
sistenza, in queste condizio­
ni. non è perfettamente inu­
tile? 

MAIGRET IN ARCHIVIO 
Anche questa inchiesta in 
tre puntate del Commissa­
rio Muigiet si è conclusa 
e passa all'archivio televi­
sivo. Che dime? Ormai su 
queste riduzioni di Simenon 
è stato versato molto in­
chiostro; si sono sottolinea­
te le aderenze e le discor­
danze dallo spirito dell'ori­
ginale; l'abilita e la somma­
rietà dell'interpretazione di 
Gino Cervi; e. via dicendo. 
Aggiungere altro, oggi, sa­
rebbe probabilmente super­
fluo: anche perchè è assai 
probabile che il meccani­
smo del giallo, la sorpresa 
della soluzione abbiano la 
meglio — per la maggior 
parte dei telespettatori — 
su ogni altra considerazio­
ne. Tuttavia ci sembra che 
find'ora si possa dire che 
le serie di Maigret, pur re­
stando tra gli spettacoli pas­
satempo più civili della no­
stra TV. abbiano bisogno di 
una urgente opera dt revi­
sione. Questi gialli in cui 
l'atmosfera del testo origi­
nale viene diluita tn un dia­
logare esasperante e inin­
terrotto, infatti, non ci sem­
brano più aderenti alle pos­
sibilità ed alle attese. Una 
svolta, anche tn questo set­
tore, ci sembra più utile 
che la ripetizione di un cli­
chè che non riuscirà mai a 
raggiungere le qualità (e le 
pluralità narrative) dei rac­
conti di Simenon. 

vice 

Letture estive 
(TV 1° ore 18,45) 

Tuttilibri comincia nel numero di oggi una serie di 
servizi dedicati alle letture estive, cioè ai libri che util­
mente possono essere letti in vacanza anche da coloro che 
durante l'anno leggono poco. Si tratta di una iniziativa 
che i quotidiani, all'inizio della stagione estiva, ripetono 
ogni anno e che spesso si risolve in una insalata di titoli: 
vedremo se Tuttilibri riuscirà a tenere una linea diversa. 
Un altro servizio della rubrica ha come titolo Biblioteche 
di fabbrica: un tema che appare stimolante. Tra i libri 
che verranno presentati e recensiti ci saranno l'ultimo 
romanzo di Bevilacqua, L'occhio del gatto, e l'interessante 
autobiografia del pellerossa Alce Nero parla. 

reaf\!7 
TV nazionale 

12,30 Sapere 
Cinema • soclota in Ita­
lia (prima puntata) 

13,00 In casa 
13,25 Previsioni 

del tempo 
13,30 Telegiornale 
15,30 51° Giro ciclistico 

d'Italia 
(quattordicesima tappa) 

17,00 Giocagiò 
17,30 Telegiornale 
17/45 La TV dei ragazzi 

CU «mici dell'uomo 

18/45 Tuttilibri 
Sottimanalo di informa-
xiono libraria 

19,15 Sapere 
La nostra Minto 
($«sta puntata) 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Il tempo in Italia 

20,30 Telegiornale 

21,00 La Primula Rossa 
Film di Harold Yoana -
con Lesilo Howard, Mar­
io ^aaorofi, Raymond Mas— 
t * r o Nioal aVoco 

22,30 Prima visione 

22/15 15 minuti con Do­
natella Moretti 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Sapere 

Una iìngwa por toni 
( c c i c d • -.$>:«) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimana)* sportivo 

22,00 Concerto 
sinfonico 

22,35 I dibattiti del 
Telegiornale 
• Delitto d'onoro • 

programmi svizzeri 
UCC U N O ! » F£9 VC. 
16,30 I T=S5 i3 Li * M E \ * T ' C 

j * " = s BOr»r C A V * - _ C * T A 
CS^Lf- RISA** 

13,15 PE= I P.CCO-I 
19,10 T E L E G O f t \ > . t 
19.2: L.K ttl A £• P»CCO ; i . . . 

19,50 03 'ET7 ,VO S f W T 
20,20 T E L E G ' O W * L E 
20.43 P R O l M A C O ^ R C r O 

3YRI>.AVOND;EN 
21.05 VIAGG'3 rfJTGC'O A'_ CES-

VELLO 
22.00 ANTICHI STRUMENTI V4J 

SICALI • Documentare 
22,35 L'INGLESE ALLA TV 
22,50 TELEGIORNALE 

programmi 
•r-* 

dio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7 , 8 , 10 , 
1 2 , 1 5 , 1 7 , 2 0 , 2 3 ; ore 6 , 5 0 : 
Per sola orchestra; 7 , 1 0 : M u ­
sica stop; 8 , 3 3 : Le canzoni 
del mat t ino ; 9 , 1 0 : Colonna 
musicale; 1 0 , 0 5 ; Le ore della 
musica; 1 0 , 3 5 : Ur> disco per 
l 'estate; 1 1 , 2 4 : La nostra sa­
lu te ; 1 1 , 3 0 : Antologia musi­
cale; 1 2 , 0 5 : Contrappunto; 
1 3 : 5 1 . G i ro d ' I ta l i a ; 1 3 , 2 5 : 
Hi t Parade; 13 ,54 : Le mi l le 
l i re ; 1 4 , 3 7 : Listino Borsa d i 
M i l a n o ; 1 4 , 4 5 : Zibaldone ita­
l iano; 1 5 , 1 0 : Autoradioraduno 
d'estate 1 9 6 8 ; 1 5 , 4 5 : A l b u m 
discografico; 1 6 : Sorella ra­
d io ; 1 6 , 2 5 : Passaporto per 
un microfono; 1 6 , 3 0 : Piacevo­
le ascolto; 1 7 , 0 5 : Libertà 
provvisoria; 1 8 , 1 5 : Sui nostri 
merca t i ; 1 8 , 2 0 : Per voi gio­
v a n i ; 1 9 . 1 5 : Le avventure d i 
Nick Car ter ; 19 ,30 - Luna-
p a r k ; 2 0 , 1 5 : Il convegno dei 
c inque; 2 1 : Musiche d i Clau­
dio Monteverdi 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6 , 3 0 , 
7 , 3 0 , 8 . 3 0 . 9 , 3 0 , 1 0 , 3 0 . 1 1 , 3 0 , 
1 2 . 1 5 , 1 3 . 3 0 . 1 4 , 3 0 , 1 5 , 3 0 , 
1 6 , 3 0 , 1 7 . 3 0 , 1 8 . 3 0 . 1 9 , 3 0 , 
2 1 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ; e r e 6 , 3 5 : Sve­
gl iat i e canta; 8 . 4 5 : Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
1 0 , 4 0 : lo e la musica; 1 1 . 3 5 : 
Lettere aper te ; 1 1 , 4 1 : Un d i ­
sco per l 'estate; 1 2 , 1 0 : Au-
t o r a d i c r a d j n o d'estate 1 9 6 8 : 
1 3 : . . . T u t t o da r i f a r e ! ; 1 3 , 3 5 : 
Fred ere i 3 , 3 5 ; 1 4 . Le mi l le 
l i re ; 1 4 , 0 5 : J u k e b o x ; 1 4 . 4 5 : 
Tavolozza musicale; 1 5 : Sele­
zione d.scografica; 1 5 , 1 5 . I l 
g ornale delle sc'erue. 1 5 , 3 0 ; 
5 1 G"ro d ' I t a l a ; 15 35 - Can­
zoni napole ta -^ ; 16 . Pomeri­
d iana . 1 7 . 0 5 : Un d tco per 
l 'estate. 1 7 . 3 5 : Gasse un ca; 
1 3 . 0 5 . Aper t ivo in m j S ' c a ; 
2 1 , 1 0 Cer i da tut to il mon­
do. 2 2 Musica da ba ' lo . 

TERZO 

O-e 9 ,55 I DOeti e l'esta­
te. Ì C - => De ' • ; - • » , 10 4 5 
k Scv--_'n3'»'. - P H rarr Ih; 
11 20 F L sr: - C f r i ' e - . , 
12 50" Tc*t> • P&eii è •« Na-
; c - i L~ :e , 12 2 0 F. / / Ve­
r a c i " . ; 12 5 0 A i rc 'og a di m-
• e ' O ' e ' i , 14 33 II r re^.co S J O 
n-a crtno - M J S ' ; J C , S ì . v a * > 
re Af.ec.-a. 15 23 F J H È ^ I ; 
i l . 4 0 C*cc >vc-i ce' N= \e -

cento. 17 Le c p i - c i i deg i 
a'!r>, 17 .10 G c v a r n i Fasse-
r . Fcrc-'saccc; 17 ,40 E 
G ' .eg . 1E N o t i l e eei T e - i o ; 
18 .30 - '.v^s ca leggera; 13 .45-
P iccco p a re -a , 19.15 Con­
c e r ò c i 0 5 1 . se-a. 2 0 Tan­
go • Tre att i d i S M r o r e k ; 
2 2 . I l Giornale del Terzo; 


